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John Cage parla (scettico) dei nuovi fermenti 
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«Sì, il rock mi adora 
ma io non lo ricambio 

I recenti scambi tra avanguardia e consumo lasciano piuttosto freddo il cele
bre musicista americano - « Brian Eno? E* uno che non conosce il silenzio » 

John Cage osservò una de- . 
cina d'anni fa, in una delle 
conversazioni con il musi
cologo-filosofo Daniel Char
les. che « nel rock le tra
dizioni affogano nella so
norità ». a riprova del fat
to che «l'elettronica ha cam
biato ogni cosa » (come in
segnavano e insegnano tut
tora le teorie di McLuhan). 
L'* elogio del rock » da par
te dell'inventore del piano 
preparato non esclude natu
ralmente il fatto che Cage 
ed il rock si muovono in due 
universi culturali perfetta
mente distinti e distanti, 
malgrado il clima musicale 
di questi ultimi anni sia at 
traversato da fermenti di li
beralità e un compositore 
come Luciano Berio abbia 
potuto, qualche anno f?. in
trattenere un epistolario' con 
Jarry Garcia. leader del 
complesso « Grateful Dead ». 

Non si può negare, oggi. 
una certa tendenza a rime
scolare !e carte. Brian FV»r-
ry, cantante dei Roxi. Mu
sic. può ad esempio doman
darsi con la massima serie
tà « come mai artisti diversi 
come Cage ed il sottoscrit
to (sic) riescano entrambi " 
ad ispirarsi a Marcel Du-
champ *. 

A mescolare ulteriormente 
gli ingredienti c'è un Brian 
Eno dalla doppia vita: pro
duttore e consulente rock da 
una parte, autore di musi
che per ambienti (a partire 
da Music Jor airport) dal
l'altra; è nota la sua abilità 
nelT imporre un gusto nuo
vo al consumo e una veste 
più attraente all'* avanguar
dia >. nonché la scìa di ri
ferimenti « colti » che è sta
to capace di disseminare sul 
suo cammino. Una nuova fi
gura. l'aristocratico di mas
sa, pare in grado di ripopo
lare la specie dei musicisti 
con il suo realismo, la sua 
onnipresenza, la sua raffi

nata commercialità. «Avan
guardia & consumo », que
sto lo slogan dì sicura effi
cacia. Previsione parados
sale: i palasport potrebbe
ro a lungo andare venir sop
piantati dagli aeroporti so
norizzati da Brian Eno, per 
la gioia di qualche assesso
re con le idee allargate. 

La musica contemporanea. 
tirata per il bavero nella 
cultura giovanile, è diventa
ta a sua volta oggetto di una 
insolita benevolenza da par
te del rock. A questo punto 
cosa ne pensa la diretta in
teressata. alias l'«avanguar-
dia storica»? Risponde John 
Cage. 

In che cosa si differenzia 
U rock dalle altre musiche? 

« Nel senso di socialità 
che riesce a trasmettere. 
Altiu musiche, il jazz ad 
esempio, dipendono dal sen
timento individuale. Ho 
spesso pensato al jazz come 
ad una musica - triste. La 
prima volta che ascoltai il 
rock rimasi invece molto 
colpito dalla carica sociale 
che a quel tempo era in 
grado di esprimere. 

Perché dice « era »? 
« Oggi non credo che le 

cose stiano più cosi ». 
Da quando? 

'« Non saprei. All'inizio a-
scoltai il rock e pensai: 
"Questa musica "è davvero 
rivoluzionaria". Ma qualcu
no mi corresse: "Questa mu
sica era rivoluzionaria, or
mai non lo è più". Gli ho 
creduto ». 

Qual è il suo punto di vi
sta sul rock attuale?. 

« Attualmente di giorno 
sono troppo occupato col mio 
lavoro e di sera devo segui
re i miei spettacoli; non ho 
tempo i per ascoltare musi
ca ». 
• In passalo ha parlato del 
rock come di una musica 
non lineare: cosa intendeva 
con questo termine? 

«Dipende dal volume del 
suono, dall' amplificazione. 
Ad un certo punto se il vo
lume è sufficiente la musi
ca smette di essere linguag
gio P diventa semplicemen
te esperienza. Vale a dire: 
sei In una certa situazione 
ma non sai a che punto ti 
trovi, sai di esserci e basta. 
Nel rock può succedere». 

Tutto questo ha in qual
che modo a che vedere con 
la sua musica? 

« Molti parlando di rock 
mi hanno menzionato spesso 
Brian Eno, il quale dice di 
essere stato influenzato da 
me. Circa un anno fa ho 
avuto finalmente l'opportu
nità di ascoltare la musica 
di Brian Eno; ero andato in 
California per fare delle in
cisioni in rame e nei locali 
dove lavoravo venne tra
smessa musica di Eno (al
trimenti, non possedendo un 
giradischi, non mi sarebbe 
capitato). Ebbene non cre
do che egli sia stato influen
zato dal sottoscritto. La mu
sica di Eno mancava proprio 
di "silenzio"; e quello che 
mi piace della musica è in
vece proprio il ."silenzio", 
che non è affatto l'assenza 
di suono ma piuttosto il suo
no stesso in quella che chia
mo una "situazione impro
duttiva". La musica di Eno 
è invece troppo produttiva. 
tanto produttiva da essere 
irritante (risata). Se infatti 
la danza, quando è cattiva, 
è disgustosa, perchè tradi
sce i sentimenti di chi vi è 
impegnato, la musica quan
do è cattiva è irritante per
chè continua a battere sulla 
stessa idea. 

« Dirò invece quello che 
trovo di interessante nel\i 
musica di Eno: non si rie
sce a prevedere la durata 
dei silenzi, che cambia ogni 
volta. Ascoltando trovai la 
cosa piuttosto sorprenden
te». 

In cosa sbagliano secon
do lei i musicisti rock? 
• « I musicisti, sia jazz che 
rock, suonano in genere in 
modo vacuo; non stupido 
ma vacuo. Soprattutto non 
rinunciano a "parlarsi" e 
quando suonano tendono a 
chiamarsi e a rispondersi 
con la musica. Questo ec
cesso di "relazioni pubbli
che" a lungo andare diven
ta effettivamente una cosa 
stupida. L'attenzione morbo
sa per quello che pensa la 

' gente è tipica del pensiero 
occidentale, e del resto non 
vale solo per la musica ». 
•= Le è mai successo di la
vorare con musicisti rock? 

« Fui invitato una volta in 
un'università a nord di Chi
cago, dove dovevo realizza
re un progetto con alcuni 
musicisti del posto, studenti 
del campus, che normalmen
te suonavano rock. Feci spe
gnere la luce e aprire le fi
nestre. in modo che i suoni ' 
dell'ambiente esterno comin- ; 
ciassero ad affluire nei lo- • 
cali. Pregai i miei aiutanti 
di mettersi in ascolto; quan
do sentii distintamente i suo
ni circolare nella sala invi
tai i musicisti a suonare fi
nalmente non in base alla 
propria "ispirazione" ma 
nello spirito di quell'ambien
te. L'esperimento riuscì be
nissimo. alla fine loro stes
si non sapevano quando.si 
trattava di suoni intenziona
li e quando di suoni am
bientali ». 

Un' ultima domanda. E' 
mai stato a un concerto 
rock? 

« Qualche volta si. ma fer
mandomi sempre per poco 
tempo. Adoro infatti le luci 
bianche che fanno vedere 

. ogni cosa uguale all'altra 
ma non sopporto quelle al
tre luci, che bruciano gli 
occhi ». 

Fabio Malagnini 

CINEMAPRIME Dorelli e Mario Merda 

Non fatevi la 
barca: sòiio 

soltanto guai 

Povero zappatore: 
in celluloide rum 
è più strappacore 

Dorelli e la Antonelli in « Mi faccio la barca a 

MI FACCIO LA BARCA - Re
gia: Sergio Corbucci. Sog
getto: Ernesto Castaldi. Sce
neggiatura: Mario Amendola, 
Bruno Corbucci, Ernesto Ca
staldi; Interpreti: Johnny Do
relli, Laura Antonelli, Cartddi 
Sardulli, Itaca HarduUi. Bril
lante Italiano 1960. 

Che « staff » di scrittori per 
buttare giù questa meiensissi-
ma commediola marittima 
che. forte del suo " umorismo 
per famiglie ", si fa strada 
nel mercato A Natale! Piero 
(Johnny Dorelli) è un denti
sta che ha ceduto alla follia 
collettiva per le imbarcazio
ni da diporto e. di conseguen
za. ha deciso di trascorrere in 
barca le vacanze coi figli. I 
bambini. Claudio e Fiorella, il 
padre lo vedono solo in oc
casione dell'esodo estivo, per
ché per il resto dell'anno so
no affidati alla sua e snobis-
sima moglie Roberta (Laura 
Antonelli). Chiarito che Ro
berta tanto fa che sì imbarca 
anche lei sulla " Biba " (la 
barchetta fantozzìana di Pie
ro) non ci vuol molta fantasia 
a prevedere il resto: inciden

ti. semi-naufragi, attacchi di 
pirati fra mille insipide discus
sioni ex-coniugali portano alla 
riappacificazione finale dei 
due. Il tutto avviene, anche 
questo è un dato imprescindi
bile. sotto l'occhio smalizia
to dei due bimbetti. 

Corbucci. che dimostra sem
pre più di essere niente altro 
che un onesto mestierante. 
questo film deve averlo girato 
col piede sinistro. Usufruendo 
dei suoi numerosi momenti di 
disattenzione. Dorelli riesce 
qua e là ad infilare qualche 
gag sgangherata e personale, 
del genere sbatto - nel - borea 
- mentre - vorrei - farmi -
bello - agli - occhi - di - mia -
moglie, oppure i - bambini -
mi - guardano - e - io - ri
schiò . d'annegare - pur - di -
tuffarmi. Niente d'eccessivo, 
insomma, tanto più che a con
trobilanciarlo c'è sempre una 
Laura Antonelli fai pessima 
forma e una fauna fitta fitta 
indagata con perfino troppa 
generosità: quella, pretenzio
sa. che d'estate transita nei 
portiecioli nostrani. -• " 

Iti, S. p. 

fl gruppo « Cantovìvo * a Domenica In 
Oggi pomeriggio a Domenica In appuntamento con uno 

dei gruppi più qualificati nel campo della musica popola
re, il «Cantovìvo»: è un complesso piemontese che dm 
molti anni raccoglie ballate e dame tradizionali e 11 fa 
rivivere in modo originale grazie all'uso sapiente- di stru
menti antichi e moderni. Il lavoro di questi appassionati; 
ricercatori, negli anni scorsi, ha già dato molti frutti: wi-
disco dal titolo bixzarro Leva *o gamba, composto di mu
siche arrangiate con strumenti medievali, dulclmar ghi
ronda ed epinetu. 

Marie Merda • Regina Bianchi nello «Zappai».-*» 

'0 ZAPPATORE - Regia: Alfonso Brescia. Interpreti: Mario 
Merola, Regina Bianchi. Aldo Giuffrè, Mara Venier. Biagio 
Pelligra. Draminatico-sentimentale. Italiano. I960. 

«La comicità deve nascere dalla situazione scenica, dall' 
ambiente, dal personaggio. E questa comicità, quando la si cer
ca. la si trova dappertutto, anche tra il dolore e le lacrime >. 
Così scriveva Eduardo Scarpetta, a cavallo del secolo, nel suo 
libro Cinquani'anni di palcoscenico. 

Siamo — e evidente — ben lontano dalla « sceneggiata » e 
dalle sue atmosfere. Ma quelle parole ci sono tornate in mente 
mentre scorrevano le immagini dell'ultimo prodotto dell'intra
montabile Mario Merola: la trasposizione cinematografica delia 
più nota « sceneggiata » napoletana, 'O Zappatore. E* sempre 
difficile, infatti, trovare il confine tra la situazione « strappa
core » e quella comica, ma nel film questi due elementi si so
vrappongono e sì confondono spesso, sfuggendo completamente 
di mano alle intenzioni dell'autore. 

Per apprezzare la « sceneggiata ». si sa. bisogna andare a 
teatro disposti a farsi coinvolgere totalmente dai personaggi ed 
anche dalle situazioni più scontate. Ma questo dal cinema è 
impossibile ottenerlo. Mancano u calore del pubblico, gli ap
plausi il « tifo » per il « buono ». quello spettacolo nello spet
tacolo che chi ha visto almeno una volta la « sceneggiata » a 
Napoli sa bene che cosa possa significare per la riuscita della 
rappresentazione. 

Mario Merola * imo « zappatore » abbastanza snprooaDue 
mentre in una lussuosissima sala di New York intona la cele
bre ed omonima canzone, E non commuove nemmeno mentre 
pronuncia la storica frase «'O zappatore nun se scorda 'a 
mamma » rivolto al figlio avvocato che — invece — l'ha ripu
diata inseguendo i miti della jet-societ*. 

La storia — ridotta all'osso — è questa. Con l'innesto di uno 
scontro tra il nostro eroe e la Camorra, brillantemente (ed in 
maniera incredibilmente veloce) risolto dall'immancabile mare
sciallo dei carabinieri. Aldo Giuffrè. 

Su tutta la vicenda domina la figura — costantemente affran
ta — della madre contadina, disposta a perdonare ogni cosa al 
figlio famoso e lontano ma che, alla fine, ottiene la sua vittoria. 
Nel ruolo, non sempre a proprio agio, c'è la bravissima Regi
na Bianchi, che ricordiamo meravigliosa interprete di alcune 
commedie di Eduardo De Filippo. Attorno a lei i personaggi ti
pici del « genere »: le « macchiette » ed il figlio snaturato ma 
poi redento. Ed in tutte le scene, il grande fazzoletto rosso che 
k> « Zappatore » tiene sempre con sé per asciugarsi 0 sudore. 
Ma quésta volta non può scatenare gli applausi. Peccato. 

, Angelo Mtlon* 
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